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Terra di giganti! Così, nel lontano 1520, la definì Magellano nella sua circumnavigazione del globo. Immaginò che i suoi 
abitanti avessero 
patas, cioè gambe, molto lunghe. Altra fu l impressione di Charles Darwin che, tre secoli dopo, qui sviluppò la sua ricerca 
biologica e 
antropologica. Al di là della leggenda, questa definizione rimane ancora oggi attualissima per indicare ben altre presenze 
in questa area sconfinata, selvaggia, battuta dal vento, pervasa da una luce a volte accecante! Sono le possenti 
montagne del Gruppo del Paine nella parte cilena e le cime intarsiate del Fitz Roy e del Cerro Torre, in quella argentina, 
che dominano dall alto un paesaggio mutevole nella sua miriade 
di ambienti: dalle pianure steppiche degli altopiani, dove scarse sono le precipitazioni e i venti forti, ci si immerge in una 
rigogliosa brughiera, 
irrorata da piogge sottili, per salire verso le più riparate foreste di faggio fino ai campi glaciali. Un paesaggio animato dai 
veloci guanachi 
mentre in cielo appaiono le larghe ali scure dei caracara. Fenicotteri rosa sfiorano lacqua statica delle paludi. Pinguini 
frenetici nei loro tuffi. 
Leoni marini sdraiati al sole mattutino. Tutto questo rappresenta il respiro di una grande terra primordiale! Ritornano alla 
mente i nativi, 
cacciatori a cavallo e pescatori armati di fiocina: dispersi o assimilati, perdura e rivive la loro cultura nella lingua, nel 
canto, nei racconti, neitratti somatici di chi gli è sopravvissuto 

l accesso alla sede è consentito solo ai possessori di green pass valido 


